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 Pandemia da virus 

dellõinfluenza AH1N1: 

allarme reale? 

Pesca tradizionale     

Pesci da ripescare 

Giovanni XXIII, il Papa 

del Concilio Vaticano II 

Haiti 

Sul caso Englaro 

Calendario 

Crisi familiari, devianze 

giovanili, ruolo pregnan-

te degli anziani 

                                 

L 
a storia locale attraverso 

lõorigine della toponomastica ¯ 

stato  lõargomento trattato 

dallõArch. Salvatore Coglitore nel corso 

della serata organizzata dalla Universi-

tà delle Terza Età di Santa Teresa di 

Riva. Inizialmente si è soffermato 

sullõorigine del nome della cittadina di 

Santa Teresa (in onore della seconda 

moglie del Re Ferdinando II°, che fir-

mò il decreto di autonomia, ma anche 

in onore alla Madonna del Carmelo 

ovvero di S.Teresa dõAvila, la prima 

Santa Carmelitana a cui i marinoti era-

no ferventi devoti), e poi ha parlato dei 

vari quartieri: Sparagonà (da sparaco-

gne, un tipo di asparago selvatico di 

cui era ricca la zona), Landro (dalla 

pianta dellõoleandro), Casalotto ( un 

piccolo e antico casale), Catalmo (òal 

di l¨ del fiumeó, ovvero sulla sponda 

sinistra del torrente Agrò), Quartarello 

(piccolo quartiere), San Gaetano ( dal-

la chiesetta privata, ancora oggi esi-

stente, del 1746 dedicata al Santo 

omonimo). 

 Eõstata proiettata la prima mappa 

del Comune di Santa Teresa, realizza-

ta dai Borboni nel 1855 con gli stru-

menti topografic i del  tempo.     

 Lõarch.  Coglitore  ha  quindi rac-

contato lõorigine della toponomastica 

generale,  cominciando  dalle  vie   

Regina Margherita e  Francesco  Crispi  

(in origine via Consola-

re Valeria, poi via Pro-

vinciale e successiva-

mente via Nazionale). 

  Solo nel 1880 fu dato il nome 

allõattuale via Francesco Crispi in ono-

re del Primo Ministro siciliano che ave-

va caldeggiato nel 1867 lo sposta-

mento della sede municipale dalla 

frazione Furci a Bucalo; e così pure 

lõattuale via Regina Margherita fu inte-

stata alla Regina del tempo. Via Agru-

maria, via dellõAgro e via delle Fabbri-

che sono nomi derivati dalla presenza 

di piccole industrie, esistenti fino agli 

anni õ70, per la lavorazione dei limoni; 

via dei Marinai fu chiamata così per il 

noto pescatore Domenico Maccarrone 

che qui risiedeva; il quartiere Borgo 

Marino (ex Macello) è strettamente 

collegato al quartiere di Torrevarata, 

entrambi di proprietà del senatore 

Guseppe Avarna, realizzati a seguito di 

una lottizzazione nel 1910: infatti so-

no molto simili nello schema urbanisti-

co a scacchiera. 

 Dopo avere illustrato lõorigine delle 

altre vie cittadine, lõoratore ha tratteg-

giato le vie di nuova costituzione, inti-

tolate a noti personaggi locali, quali 

Santi Spadaro,  Santi Cacciola,  Seba-

stiano Famulari, e di quelle di prossi-

ma intitolazione: via Giuseppe Camini-

ti, via Fratelli Lo Schiavo, via Padre 

Giampietro, ecc.                             

 Come si evin-

ce dalla attenta 

analisi dellõarch. 

Coglitore la sto-

ria spesso attra-

versa le vie e ne 

lascia il ricordo.  

 
                               Arch. Salvatore Coglitore 

Il terremoto ha colpito 

martedì 12 gennaio alle 

16.53 (le 22.53 in Italia), 

con epicentro a una quin-

dicina di chilometri dalla 

capitale Port -au-Prince.  

Versamento con bollettino postale 

sul C/C postale n. 85593614  

intestato a AGENZIA ITALIANA PER 

LA RISPOSTA ALLE EMERGENZE-

AGIRE, via Nizza 154 - 00198  

Roma.  Causale Emergenza Haiti. 
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 Martedì  09 

  Ore  17.30 ð 18.30    Prof.  Giuseppe Cavarra:                                                                                                                                                    

  òU puetaó: lõarte dellõape e della cicala   

  Ore 18.30 ð 19.30      Dott.ssa Simona Sacc¨:                      

  òSicilia: enogastronomia e saluteò 

 

  Martedì  23 

  Ore  17.30 ð 18.30      Dr. Carlo Barbera  (Attore teatro):                                                                                                                                                           

 òAlda Merini: bruciata dalla vita, rinata nella poesiaó   

  Ore 18.30  ð 19.30  Prof. Giuseppe Cimino  (Doc. Univ. Me) : 

                                        òDepurazione acque reflue civilió  

 La Voce dellõUnitre   

L ½Avv. Nino Caliri ha illustrato preliminarmente la valenza significativa della famiglia, 

sottolineando come lõart. 29 della Costituzione abbia òriconosciuto i diritti della fami-

glia come societ¨ naturale fondata sul matrimonioó, istituto ordinato sullõuguaglianza 

morale e giuridica dei coniugi. 

  Lõoratore ha per¸ evidenziato come il Legislatore del 1942 avesse forgiato una posizione della donna come 

soggetto incapace di agire senza autorizzazione maritale. Il ruolo paritario della donna-moglie è emerso soltan-

to con la novella del 10/5/75 n° 151, apportatrice di una profonda riforma del diritto di famiglia (parificazione 

integrale dei coniugi nel governo della famiglia e nella potestà sui figli; abolizione della separazione personale 

òper colpaó; introduzione della comunione degli acquisti; profondo miglioramento dei diritti successori della mo-

glie superstite).  

 Il relatore ha rimarcato, ad onta dei miglioramenti legislativi, lõincremento delle separazioni e, dopo lõentrata 

in vigore della legge sul divorzio (1970), lõaumento esponenziale delle pronunce giudiziali afferenti alla cessa-

zione degli effetti civili del matrimonio concordatario o allo scioglimento del matrimonio civile. 

  La perdita dei freni inibitori, aventi ad oggetto la costumanza coniugale ed il venir meno dei principi posti a 

presidio dellõordine e della morale familiare, ha cagionato il triste fenomeno delle devianze giovanili, compor-

tanti lo scollamento dei rapporti affettivi fra i componenti della famiglia, la contestazione dei figli nei confronti 

dei genitori nonch® lõinsorgenza di nuove regole di vita difformi dagli schemi tradizionali.  

 Infine lõavv. Caliri ha trattato il ruolo pregnante degli anziani, il cui apporto di òsostituti dei genitorió assicura 

spesso la continuazione del legame affettivo e, in particolare, ha esaltato, alla luce di una sua esperienza pro-

fessionale, il ruolo di una coraggiosa nonna che aveva assicurato lõassistenza materiale e morale ad un proprio 

nipote (figlio della figlia), che era stato picchiato dalla madre: lõanziana donna non aveva esitato a fare arresta-

re la propria figlia  ottenendo lõaffidamento dellõinnocente nipote dal Tribunale dei Minorenni di Messina. 

FEBBRAIO 2010 

 

Martedì  02 

 Ore  17.30 ð 18.30    Prof.  Antonino Micali:          

                                      òTrapianto e cura dellõorto domesticoó   

 

Ore 18.30 ð 19.30      Arch. Michele Palamara:  

                                           òTeatri di Siciliaò 

 

Crisi familiari, devianze giovanili, ruolo pregnante degli anziani 
 

 

 

 

 

       Avv. Nino Caliri 

CALENDARIO ANNO ACC. 2009/10 

Caso Englaro: riflessione di una corsista 

M 
iei cari compagni di viaggio, vi siete mai chiesti, qual è il senso di questa nostra vita terrena? Chi 

siamo, perché ci siamo, dove andiamo? È la vita un dono o un castigo di Dio?                                                                                                                                                      

 Nati per caso senza averlo voluto né chiesto, dovremmo però diventare padroni della nostra 

vita, scegliere come e quando morire, qualora la vita diventasse un peso insopportabile.                                                                                                                                  

 Se non si può sconfiggere la morte, evitiamone almeno le sofferenze.                                                                                              

 Dovremmo batterci insieme, fino in fondo, per ottenere lõapprovazione del biotestamento, affinch¯ non si 

ripeta mai più un caso Englaro!        

Iolanda  Salvo                    
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 La Voce dellõUnitre   

 Dr. Giovanni Todaro  (Direttore 

Unità Operativa Malattie Infetti-

ve - Azienda Ospedaliera Papar-

do-Piemonte di Messina)         
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 La Voce dellõUnitre   

LA NUOVA PANDEMIA DA VIRUS DELLõINFLUENZA A H1N1: ALLARME REALE? 

I  virus influenzali sono virus ad RNA appartenenti 

alla famiglia degli Orthomixovirdae e si suddivi-

dono in 5 generi, di cui 3 interessano lõuomo: i 

tipi A, B e C.  

 I virus tipo B e C sono presenti solo nellõuomo, 

il tipo A circola oltre che nellõuomo anche in altre 

specie animali e presenta la peculiarità di andare 

incontro a continue variazioni dei suoi antigeni di 

superficie HA (emoagglutinine) e NA 

(neuramminidasi), che ne determinano la suddivisio-

ne in diversi sottotipi. 

  Il virus della nuova influenza A H1N1 risulta 

dalla combinazione di sequenze genomiche apparte-

nenti a virus influenzali aviari, suini e umani. Lõinizio 

della pandemia è dovuto alla capacità del virus rias-

sortito, di trasmettersi da uomo a uomo, essendo 

questõultimo totalmente sprovvisto di anticorpi speci-

fici per il nuovo virus. 

 Lõ11 giugno 2009  lõOMS ha dichiarato che 

una nuova pandemia da virus influenzale A H1N1 

era in corso, portando il livello di allerta pandemica 

alla fase 6.   

 Nonostante le stime dellõimpatto della pande-

mia prevedessero un numero notevole di ospedaliz-

zazioni e complicanze legate alla nuova influenza, i 

dati epidemiologici certi, fino ad oggi, registrano un 

numero totale dei decessi nel mondo pari a 14.160, 

a 2.230 in Europa, a 210 in Italia e a 21 in Sicilia. 

 Sebbene  i dati attuali siano confortanti,  la fase 

di allerta non può considerarsi definitivamente con-

clusa. 

 Grande merito nellõarginare la diffusione  della 

malattia è da attribuire alla importante opera di edu-

cazione sanitaria effettuata a diversi livelli, sia per gli 

operatori del settore sanitario, sia per la popolazione 

generale e allõadozione di semplici misure igieniche, 

quali il lavaggio frequente delle mani e lõutilizzo di 

presidi come maschere facciali e guanti in ambiente 

ospedaliero.  

  Nella maggior parte dei casi la malattia ha un 

decorso benigno e il principale accorgimento consi-

ste nel restare a casa, evitare il contagio nei luoghi 

affollati e contattare il medico nel caso in cui i sinto-

mi respiratori dovessero persistere o peggiorare do-

po alcuni giorni dallõesordio della malattia.  

 Sono state individuate condizioni a rischio, co-

me la gravidanza, le malattie croniche renali e car-

diovascolari, lõobesit¨ e il diabete, in cui le compli-

canze respiratorie, come le polmoniti, tendono più 

facilmente a verificarsi. 

 È proprio verso questi soggetti che devono esse-

re rivolte le maggiori attenzioni in termini preventivi. 

 


